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Relazione storica 

 

L’edificio oggi sede del liceo classico “Virgilio” denominato “Palazzo degli studi” è stato fin dalle 

sue origini sede dell’istruzione mantovana. 

A partire dal 1651 i gesuiti danno inizio alla costruzione del “Nuovo Collegio” su disegno 

dell’architetto Nicolò Sebregondi (autore di alcune opere a Mantova tra cui l’esedra di Palazzo Te, 

Porta Cerese); di tale epoca rimangono tracce nel refettorio terminato nel 1662, ora palestra della 

scuola. 

Con il passaggio di Mantova sotto la dominazione asburgica (1707) i gesuiti, nonostante l’inizio del 

loro periodo di declino, forti delle presenze nella loro istituzione scolastica, a partire dal 1753 e per 

circa 10 anni, intraprendono una campagna di rinnovamento dello stabile che conferisce lo stato 

attuale all’edificio. 

I lavori sono affidati all’architetto bolognese Alfonso Torregiani, autore a Mantova di Palazzo 

Cavriani, che definisce un nuovo palazzo un po’ fuori scala nel contesto urbano e di inattesa 

maestosità nelle proporzioni interne. 

Dopo la soppressione della Compagnia nel 1773, il governo austriaco assume la completa 

direzione delle scuole. 

Durante la seconda guerra d'indipendenza l'edificio scolastico viene adibito a uso di ospedale 

militare e gli studenti vengono trasferiti nel palazzo dell'Accademia fino al 1861.  

Con il decreto di re Vittorio Emanuele del 21 giugno 1867, l'istituto mantovano, entrato a far parte 

del Ministero della Pubblica Istruzione, viene intitolato "Liceo Ginnasio Virgilio", in omaggio al più 

illustre concittadino e sommo poeta della latinità. 

Le poche testimonianze pittoriche sopravvissute nel palazzo degli Studi sono quindi comprese, per 

ragioni cronologiche, nell'ambito della cultura tardo-barocca. È attualmente impossibile evocare i 

nomi degli artisti responsabili, per mancanza di documenti d'archivio e per la qualità non eccelsa 

delle opere. Alcune maestranze possono essere appartenute allo stesso ordine dei gesuiti, che 

impiegava propri architetti e pittori nei collegi delle varie province.  

A Stanislao Somazzi spetta un piccolo fregio, che sopravvive gravemente mutilo in quella che 

attualmente è un'aula del liceo. Non si conoscono, invece, i nomi degli stuccatori che hanno ornato 

di generosi fregi tardo barocchi le membrature architettoniche del palazzo degli Studi all'epoca 

della sua costruzione. Tali ornati, animati e spiritosi, terminanti sovente in riccioli asimmetrici, 

denunciano una chiara derivazione dagli esempi rococò più alla moda. Si può tuttavia notare come 

le decorazioni dei locali del piano terreno, spesso utilizzato per cerimonie pubbliche, siano più 

ricche e fastose di quelle del piano superiore, di più stretta pertinenza conventuale. 

 

L’edificio risulta composto da più corpi di fabbrica uniti in un unico complesso. Il corpo principale, 

che si attesa sulle vie Ardigò e Pomponazzo, identifica l’edificio originario, derivante dalle 

modifiche settecentesche apportate dai gesuiti, di dimensioni maestose. 
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Su via Pomponazzo e via Dottrina Cristiana si attesta un secondo corpo collegato a quello 

principale ma con caratteristiche costruttive e stilistiche completamente diverse. Tale edificio, dalle 

indagini storiche e stratigrafiche sembra essere di edificazione tardo ottocentesca, data 

l’acquisizione, da parte dell’istituzione scolastica, di alcuni fabbricati pare residenziali, demoliti e 

poi ricostruiti per poter ampliare la scuola. I fronti mantengono le proporzioni degli edifici 

residenziali posti nelle vicinanze discostandosi dalle dimensioni nettamente maggiori del corpo 

principale chiaramente identificato quale edificio “eccezionale” data la sua funzione pubblica fin 

dalle origini. 

 

I cortili interessati dall’intervento appartengono ai due corpi di fabbrica sopra citati, il cortile Nord 

Est appartiene all’edificio principale, con facciate dunque molto alte con finestrature di dimensioni 

considerevoli definite da una cornice semplice leggermente aggettante che richiama, anche se in 

forme molto semplificate, quelle esterne, mentre il cortile Sud appartiene al corpo di edificazione 

ottocentesca, le facciate sono dunque di dimensioni molto più contenute e prive di qualsivoglia 

modanatura o definizione architettonica, unico elemento di rilievo è un terrazzo al piano primo con 

solaio formato da un’unica lastra di pietra. 
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Relazione tecnica  

Stato di fatto 

L’intervento in oggetto interessa l’edificio denominato “Palazzo degli Studi”, accatastato al 

N.C.E.U. del comune di Mantova al foglio 36 mappali 189-190-191-192-193, attuale sede del Liceo 

Classico Virgilio e della Biblioteca Teresiana (quest’ultima di competenza del Comune di 

Mantova), sito in Mantova, tra le vie Ardigò, Pomponazzo e Dottrina Cristiana e con accessi 

pedonali posti in fregio alle prime due vie. 

L’edificio è tutelato ai sensi del D. Lgs. 42/2004 art. 10 “Codice dei beni culturali e del paesaggio” 

pertanto l’intervento in oggetto è soggetto al Nulla Osta della Soprintendenza competente. 

L’intervento riguarda la messa in sicurezza delle facciate prospicienti i cortili interni dell’edificio 

scolastico interessate da alcuni distacchi e dissesti legati in parte al cattivo stato di conservazione 

e in parte accentuati e provocati dalle scosse sismiche del sisma del maggio – giugno 2012. 

Si prevede anche una messa in sicurezza delle coperture: le falde hanno una pendenza elevata e 

si presenta spesso il problema del scivolamento dei coppi verso la gronda con il rischio di caduta 

sull’area sottostante. 

I cortili interni devono essere messi in sicurezza perché utilizzati dagli studenti: il cortile più grande 

(cortile sud) viene regolarmente utilizzato dai ragazzi per le attività sportive esterne mentre nel 

cortile posto a nord est vi è collocato lo sbarco della scala di una scala di sicurezza esterna ed è 

quindi una via di fuga che deve essere posta in sicurezza. 

La messa in sicurezza delle facciate è finalizzata alla messa in sicurezza dello stabile e dei 

passaggi/vie di fuga e alla valorizzazione dell’immobile come bene architettonico. 

Alcuni serramenti della parte dell’edificio dedicato a istituto scolastico sono molto deteriorati 

perché presentano una ridotta sezione dei telai che perciò tendono a deformarsi e hanno le lastre 

molto sottili di spessore pari a 3 millimetri, quindi non rispondenti ai vigenti requisiti in termini di 

sicurezza e di isolamento termo-acustico. 

Indagini stratigrafiche (allegate alla presente richiesta) 

Propedeutiche ai lavori sono state eseguite delle indagini stratigrafiche su tutte le facciate 

interessate, autorizzate con prot. n. 19831 del 26/04/2017 e che a buon fine si allegano alla 

presente richiesta, che non hanno evidenziato la presenza di intonaci antichi. Risultano perciò del 

tutto assenti anche tracce di decorazioni al di sotto delle malte tuttora esistenti. L’unico frammento 

d’intonaco antico riscontrato è stato evidenziato nel saggio n. 8 del cortile nord-est. Si tratta di un 

piccolo spigolo (2x3 cm) del grande portale che incornicia un ingresso. La totalità dei saggi nel 

cortile di nord-est ha individuato intonaci di cemento databili alla seconda metà del XX secolo e 

costituiti da un arriccio e una rasatura. Nel cortile sud i saggi condotti hanno evidenziato un 

intonaco più vecchio a base di calce poco coeso alla muratura e con numerose lacune e 

stuccature in cemento. Non presenta intonachino e il colore di finitura è steso direttamente sulla 
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stessa malta. 

Intervento previsto: tipologia 

L’intervento di cui trattasi costituisce un parziale Risanamento conservativo dell’edificio in 

argomento, poiché è riconducibile alla categoria “interventi di restauro e di risanamento 

conservativo”, di cui all’art. 31 – 1° c. lett. c) – della L. 457/78 e s.m.i., trattandosi di lavori rivolti a 

conservare l'organismo edilizio e ad assicurarne la funzionalità mediante un insieme sistematico di 

opere che, nel rispetto degli elementi tipologici, formali e strutturali dell'organismo stesso, ne 

consentono destinazioni d'uso con esso compatibili. 

Interventi previsti  

Gli interventi previsti riguardano il consolidamento e restauro dei fronti prospicenti i cortili interni. 

 

Cortile Sud 

Il cortile Sud si trova all’interno del corpo più recente che fa angolo tra via Pomponazzo e via 

Dottrina Cristiana; le due facciate interessate dal progetto sono costituite da un intonaco a calce 

ad un unico strato e per tale cortile sono previsti i seguenti interventi: 

 

 Intervento di risanamento degli intonaci per le parti di intonaco originale degradato ma 

recuperabile consistente in: 

a. Risciacquo della superficie coperta con tinte lavabili con successiva rimozione con spazzole 

e spazzolini. 

b. Rimozione di tutti quegli elementi impropri che deturpano la facciata e fungono da elemento 

di degrado (tubazioni esterne non più utilizzate, cavi non più in funzione,…) 

c. Rimozione meccanica delle stuccature in malta cementizia, eseguite durante precedenti 

interventi. La malta inadeguata o degradata dovrà essere rimossa e successivamente 

sostituita con idonee nuove intonacature. Anche in questo caso la rimozione avverrà con 

mezzi meccanici (martello, scalpello, martello pneumatico, ecc) e dovrà essere attenta alla 

conservazione dei margini dell'intonaco da restaurare.. 

d. Disinfezione di intonaci mediante applicazione di biocida (tipo BIOTIN T ed R – scheda 

prodotto n° 1) e rimozione meccanica di microrganismi autotrofi ed eterotrofi. 

e. Consolidamento dell’intonaco mediante fissaggio dello stesso ove risulti staccato dal 

paramento murario, con iniezioni a base di malta per consolidamento (tipo PLM-I – scheda 

prodotto n° 2).  

f. Consolidamento delle lesioni con resina acrilica in emulsione (tipo ACRIL 33 – scheda 

prodotto n° 3) o malta idraulica premiscelata, previa iniezione di acqua e alcool (vedi scheda 

prodotto n° 4) come veicolante e pulitura di eventuali eccessi dalle superfici circostanti. 

g. Reintonacatura delle lacune eseguita in due strati: il primo, intonaco civile, a base di calce 

idraulica (tipo LAFARGE – scheda prodotto n° 5) e sabbia di fiume, il secondo, rasatura, 
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formato da calce (tipo LAFARGE – scheda prodotto n° 5) e grassello (tipo GRASSELLO – 

scheda prodotto n° 6) in rapporto di 1:1, sabbia di fiume e polvere di marmo (vedi scheda 

prodotto n° 7), avendo particolare cura nel raccordo con i margini, compresa la successiva 

pulitura dei bordi. 

h. Stuccatura e reintegrazione di lesioni di piccole, medie e grandi dimensioni con malta a base 

di calce idrata, sabbia  di fiume selezionata per granulometria e polvere di marmo (vedi 

scheda prodotto n° 7). 

i. Stuccatura e reintegrazione di superfici con sagome e dime simili a quelle precedenti in 

modo da riprendere le forme originali (cornici finestre, fasce marcapiano,…) con malta a 

base di calce idrata, sabbia  di fiume selezionata per granulometria e polvere di marmo (vedi 

scheda prodotto n° 7). 

j. Trattamento di elementi in ferro, comprendente la pulitura degli stessi dal materiale 

incoerente ed il successivo trattamento con materiale protettivo e/o inibitore di successivi 

processi di corrosione (tipo FERTAN – scheda prodotto n° 8). 

k. Tinteggiatura delle superfici attraverso 

i. Stuccatura e rasatura dell’intonaco esistente, compresa l’applicazione a pennello di uno 

strato isolante pigmentato. 

ii. Applicazione a pennello di uno strato di fondo di collegamento  

iii. Applicazione a pennello di due strati, di cui il primo meno pigmentato del secondo, di 

pittura monocomponente a base di silicati (tipo FINITURA di Keim – scheda prodotto n° 9) 

in tinta a norma Din 18363 cariche selezionate e pigmenti resistenti alla luce. Il colore 

sarà concordato con la Soprintendenza competente. Sarà vietata l’applicazione di tinte a 

base acrilica. 

 

 Intervento di rifacimento degli intonaci completamente degradati e non più recuperabili 

consistente in: 

a. Demolizione degli intonaci fino al vivo della muratura 

b. Spazzolatura della superficie con particolare attenzione per i giunti tra i laterizi 

c. Reintonacatura in due strati: il primo, intonaco civile, a base di calce idraulica e sabbia di 

fiume (tipo MAPEANTIQUE MC di Mapei – scheda prodotto n° 16), il secondo, rasatura, a 

base di calce idraulica ed inerti selezionati di granulometria definita in cantiere per 

mantenere quella preesistente (tipo MAPEANTIQUE FC CIVILE di Mapei – scheda prodotto 

n° 17). 

d. Tinteggiatura delle superfici attraverso 

i. Applicazione a pennello di uno strato di fondo di collegamento  

ii. Applicazione a pennello di due strati, di cui il primo meno pigmentato del secondo, di 

pittura monocomponente a base di silicati (tipo FINITURA di Keim – scheda prodotto n° 

09) in tinta a norma Din 18363 cariche selezionate e pigmenti resistenti alla luce. Il colore 
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sarà concordato con la Soprintendenza per i Beni Ambientali e Architettonici di Brescia. 

Sarà vietata l’applicazione di tinte a base acrilica. 

 

 Risanamento delle parti in pietra con le seguenti lavorazioni:  

a. Pulitura ad umido dei marmi con carbonato di ammonio (scheda prodotto n° 10) con polpa di 

carta e/o sepiolite (schede prodotti n° 11-12). 

b. Disinfezione dei marmi tramite applicazione di biocida (tipo BIOTIN T ed R – scheda prodotto 

n° 1) e rimozione meccanica di microrganismi autotrofi ed eterotrofi. 

c. Eliminazione di erbe infestanti tramite utilizzo di prodotti erbicidi (tipo RESOLUTIV – scheda 

prodotto n° 13). 

d. Eventuale rifinitura delle superfici precedentemente pulite per eliminazione di croste nere nei 

punti difficilmente raggiungibili (ad esempio capitelli,…) con microsabbiatrici di precisione. 

e. Trattamento di elementi in ferro, comprendente la pulitura degli stessi dal materiale 

incoerente ed il successivo trattamento con materiale protettivo e/o inibitore di successivi 

processi di corrosione (tipo FERTAN – scheda prodotto n° 8). 

f. Stuccatura e reintegrazione di lesioni di piccole, medie e grandi dimensioni con malta a base 

di calce idrata, e polvere di marmo idonea per polvere e granulometria (scheda prodotto n° 

7). 

g. Consolidamento delle vene argillose dei marmi con silicato di etile (tipo ESTEL 1000 – 

scheda prodotto n° 14) dato a pennello fino a rifiuto; successiva microstuccatura in calce e 

polvere di marmo tra un concio e l’altro per impedire l’infiltrazione di precipitazioni 

meteoriche. 

 

 Recupero e manutenzione dei serramenti lignei esistenti attraverso queste operazioni:  

a. Smontaggio del serramento  

b. Sverniciatura mediante una mano di sverniciatore chimico e/o a mano con fiamma 

c. Applicazione di una mano di fondo con impregnante turapori a solvente 

d. Stuccatura e rasatura, carteggiatura e abrasivatura per uniformare i fondi 

e. Trattamento antimuffa o antifungo con adatta soluzione 

f. Sostituzione del vetro semplice esistente con vetro stratificato 4+4 

g. Pittura finale con smalto all'acqua a colore corrente a scelta della d.l. 

h. Verifica di tutta la ferramenta con eventuale sostituzione delle parti non più utilizzabili con 

nuovi elementi conformi a quelli esistenti 

i. Rimontaggio del serramento nella posizione originaria. 

 

 Protezione davanzali in intonaco attraverso queste operazioni (si veda tavola particolari allegata 

al progetto):  

a. Rimozione di tutte le parti di intonaco degradate fino al vivo della muratura e successiva 
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intonacatura 

b. Posizionamento di nuovi bancali formata da lamiera metallica spessore 8/10 verniciati a 

polvere con tinta a scelta D.L. e concordata in fase esecutiva con la SBBAA; 

c. Fissaggio dei bancali alla muratura ed ai serramenti esistenti tramite tassellatura  

 

 Verifica e messa a norma parapetti in ferro attraverso queste operazioni (si veda tavola 

particolari allegata al progetto):  

a. Verifica del fissaggio dei parapetti in ferro esistenti con eventuale nuovo inghisaggio nelle 

murature degli stessi 

b. Trattamento di elementi in ferro, comprendente la pulitura degli stessi dal materiale 

incoerente ed il successivo trattamento con materiale protettivo e/o inibitore di successivi 

processi di corrosione (tipo FERTAN – scheda prodotto n° 8); 

c. Nel caso dei parapetti del parapetto del terrazzo del piano primo che non rispettano le norme 

di sicurezza sull’altezza minima si procederà nel seguente modo: 

i. Saldatura di supporti distanziatori a sezione circolare (diam. pari a quello 

attuale circa 16mm) altezza cm 14,5 sopra il profilo esistente; 

ii. saldatura di nuovo piatto (3,5*0,5) in acciaio zincato e verniciato con 

colore analogo all’esistente;  

 

 Rimozione griglie di protezione delle finestre al piano terra e posizionamento di nuove inferriate 

attraverso queste operazioni (si veda tavola particolari allegata al progetto):  

a. Rimozione delle attuali protezioni formate da profili in ferro a “L” 30x30 mm e reti metalliche 

comprese le zanche di fissaggio 

b. Pulitura delle superfici ove andranno posizionate le nuove inferriate e rimozione dell’intonaco 

fino al vivo delle muratura 

c. Inghisaggio delle nuove inferriate a maglia quadrata 20x20 mm con tipologia simile a quelli 

esistenti nello stesso cortile sulle altre facciate non interessate dall’intervento 

 

 Verifica e sistemazione dei canali di gronda e della prima parte delle coperture attraverso le 

seguenti lavorazioni:  

a. Verifica dei canali di gronda in acciaio inox con pulitura del canale da tutti in residui presenti 

al suo interno 

b. Stuccatura di tutte le giunte del canale con eventuale sostituzione delle parti degradate non 

più recuperabili 

c. Verifica di tutti gli agganci del canale con eventuale sostituzione di quelli degradati 

d. Sollevamento dei primi due metri della linea di copertura con pulizia della struttura 

sottostante la copertura 

e. Riposizionamento della copertura in coppi con sostituzione dei coppi danneggiati con coppi 
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di recupero  

 

Cortile Nord Est 

Il cortile Nord Est si trova all’interno del corpo più antico posto sull’angolo tra via Pomponazzo e 

via Ardigò; le facciate sono composte per lo più da intonaci a base cementizia di recente 

formazione ma che presentano alcuni segni di degrado su cui occorre intervenire. 

 Intervento di risanamento degli intonaci  

a. Risciacquo della superficie per rimuovere i depositi superficiali che si sono depositati negli 

anni. 

b. Rimozione meccanica di sottile intonacatura e rasatura, eseguite durante precedenti 

interventi;  la rimozione di questi materiali (sottile intonacatura e rasatura) verrà realizzata 

con la dovuta attenzione in modo da salvaguardare gli intonaci antichi. La rimozione della 

rasatura avverrà contestualmente alla rimozione della intonacatura, con mezzi meccanici 

quali spatole e bisturi. Durante questa fase si eseguiranno anche le operazioni di 

preconsolidamento e messa in sicurezza delle porzioni pericolanti di intonaco originale 

laddove necessario. 

c. Disinfezione di intonaci mediante applicazione di biocida (tipo BIOTIN T ed R – scheda 

prodotto n° 1) e rimozione meccanica di microrganismi autotrofi ed eterotrofi. 

d. Consolidamento dell’intonaco mediante fissaggio dello stesso ove risulti staccato dal 

paramento murario, con iniezioni a base di malta per consolidamento (tipo PLM-I – scheda 

prodotto n° 2).  

e. Consolidamento delle lesioni con resina acrilica in emulsione (tipo ACRIL 33 – scheda 

prodotto n° 3) o malta idraulica premiscelata, previa iniezione di acqua e alcool (scheda 

prodotto n° 4) come veicolante e pulitura di eventuali eccessi dalle superfici circostanti. 

f. Reintonacatura in due strati: il primo, intonaco civile, a base di calce idraulica e sabbia di 

fiume (scheda prodotto n° 16), il secondo, rasatura, a base di calce idraulica ed inerti 

selezionati di granulometria definita in cantiere per mantenere quella preesistente (scheda 

prodotto n° 17). 

g. Stuccatura e reintegrazione di lesioni di piccole, medie e grandi dimensioni con malta a base 

di calce idrata, sabbia  di fiume selezionata per granulometria e polvere di marmo (scheda 

prodotto n° 7). 

h. Stuccatura e reintegrazione di superfici con sagome e dime simili a quelle precedenti in 

modo da riprendere le forme originali (cornici finestre, fasce marcapiano,…) con malta a 

base di calce idrata, sabbia  di fiume selezionata per granulometria e polvere di marmo 

(scheda prodotto n° 7). 

i. Trattamento di elementi in ferro, comprendente la pulitura degli stessi dal materiale 

incoerente ed il successivo trattamento con materiale protettivo e/o inibitore di successivi 
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processi di corrosione (tipo FERTAN – scheda prodotto n° 8). 

j. Rimozione dello zoccolo in cemento e suo rifacimento con la seguente stratigrafia: il primo 

strato, rinzaffo antisale (tipo MAPEANTIQUE RINZAFFO di Mapei – scheda prodotto n° 15), 

composto di calce e pozzolane naturali, aggregati silicei selezionati nella idonea 

granulometria, il secondo, intonaco civile (tipo MAPEANTIQUE MC di Mapei – scheda 

prodotto n° 16), a base di calce idraulica e sabbia di fiume, il terzo, rasatura (tipo 

MAPEANTIQUE FC CIVILE di Mapei – scheda prodotto n° 17), a base di calce idraulica ed 

inerti selezionati di granulometria definita in cantiere per mantenere quella preesistente 

k. Tinteggiatura delle superfici attraverso 

i. Applicazione a pennello di uno strato di fondo di collegamento  

ii. Applicazione a pennello di due strati, di cui il primo meno pigmentato del secondo, di 

pittura monocomponente a base di silicati (tipo FINITURA di Keim – scheda prodotto n° 9) 

in tinta a norma Din 18363 cariche selezionate e pigmenti resistenti alla luce. Il colore 

sarà concordato con la Soprintendenza per i Beni Ambientali e Architettonici di Brescia. 

Sarà vietata l’applicazione di tinte a base acrilica. 
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